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1) GAS NATURALE 
SPECIFICHE DEL FLUSSO INFORMATIVO DI ALLINEAMENTO DEI DATI 
CARATTERISTICI DEI PUNTI DI RICONSEGNA  
 

1. FILE ELETTRONICO  
 
a. Quantità: un unico file per ciascun invio dei dati di cui al comma 2.1, nonché per 

le successive comunicazioni di cui al comma 8.3 della deliberazione n. 138/04, 
per ciascuna cabina REMI, per ciascun utente e per ciascuna data di competenza. 
Se necessario, per motivi dimensionali, è possibile realizzare l’invio dei dati in 
più file, secondo le disposizioni di cui alla successiva lettera c.  

b. Formato: CSV – Comma Separated Value – con separatore di campi “punto e 
virgola”. 

c. Nome del file: deve contenere le informazioni contenute nella prima riga di 
intestazione di ciascun file, di cui al successivo punto 4, e il numero progressivo 
dei file in cui è suddiviso ciascun invio di dati (ad es.: 1 di 2). Deve, dunque, 
essere conforme alla seguente struttura: “<P.IVA dell’utente>_<P.IVA 
dell’impresa distributrice>_<Cabina REMI>_< AAMMGG >_<n-N>”.  

d. Intestazione: 2 righe come da modello riportato al diagramma 1. 
e. Struttura: ogni riga del file successiva alle prime 2 righe di intestazione  contiene 

un record corrispondente ad un punto di riconsegna.  
f. Informazioni: ad ogni punto di riconsegna corrisponde un record i cui contenuti 

informativi e la cui struttura devono corrispondere alle colonne della 2° riga di 
intestazione del  modello riportato al diagramma 1.  

 
2. ARCHIVIAZIONE  
 
I file di cui al punto 1 devono essere archiviati e custoditi dalle imprese distributrici 
per un periodo minimo di 5 anni. 
 
3. TRASFERIMENTO   
 
Via Posta Elettronica Certificata (PEC) o, alternativamente, con soluzioni basate su 
tecnologia web che garantiscano la tracciabilità dell’invio, la possibilità di riscontro 
fra le parti dell’avvenimento e dei contenuti della comunicazione stessa.  
Standardizzazione dell’oggetto della mail: l’oggetto della mail deve recare la 
dicitura “Allineamento dati caratteristiche punto di riconsegna – Denominazione 
utente (P.IVA dell’utente)”. 
 
4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEI CAMPI DELLA PRIMA RIGA DI 

INTESTAZIONE DI CIASCUN FILE 
 
a. Codice identificativo del mittente: P.IVA dell’utente (il medesimo riportato nel 

nome del file). 
b. Codice identificativo del destinatario: P.IVA dell’impresa distributrice (il 

medesimo riportato nel nome del file). 
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c. Cabina REMI: Codice REMI del punto di consegna, secondo la codifica definita 
da SNAM RETE GAS (il medesimo riportato nel nome del file). 

d. Data di competenza:  data rilevante ai fini delle informazioni, codificata come 
AAMMGG. In caso di invio delle comunicazioni di cui al comma 8.3 della 
deliberazione n. 138/04 coincide con la data a partire dalla quale le informazioni 
inviate sono valide. 

 
5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEI CAMPI DEL RECORD DEL PUNTO 

DI RICONSEGNA1 
 

i. PdR: codice PdR assegnato al punto di riconsegna (codice come da 
deliberazione n. 138/04 – alfanumerico xxxxnnnnnnnnnn). 

ii. Codice Fiscale: Codice fiscale del titolare del punto di riconsegna. 
iii. Partita Iva: Partita Iva del titolare del punto di riconsegna. 
iv. Nome: Nome del titolare del punto di riconsegna. 
v. Cognome: Cognome del titolare del punto di riconsegna. 

vi. Ragione Sociale: Ragione sociale del titolare del punto di riconsegna (in 
alternativa ai campi Nome e Cognome). 

vii. Indirizzo del cliente finale. 
viii. Sede legale (in caso di Ragione sociale, in alternativa al campo Indirizzo del 

cliente finale). 
ix. Nome del destinatario della fattura (se diverso). 
x. Cognome del destinatario della fattura (se diverso). 

xi. Indirizzo del destinatario della fattura (se diverso). 
xii. Categoria d’uso (codice come da deliberazione n. 17/07 – numerico 000). 

xiii. Classe di prelievo (codice come da deliberazione n. 17/07 – numerico 1/2/3). 
xiv. Tipologia del punto di riconsegna, di cui alla deliberazione ARG/gas 64/09, con 

i codici numerici definiti nelle Istruzioni Operative allegate alla deliberazione 
ARG/gas 185/08: 0=cliente domestico, 1= condominio con uso domestico, 2=usi 
diversi e 3= attività di servizio pubblico). 

xv. Eventuali agevolazioni su IVA e imposte praticate al cliente finale (campo 
aperto). 

 

                                                 
1 Nel caso di mancanza di dato o di informazione non applicabile al punto di riconsegna il relativo campo 
è vuoto. 
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Diagramma 1 -Struttura file utilizzato per la procedura di allineamento dei dati di anagrafica nel settore del gas naturale  
 
1° riga di intestazione * 
 
< P. IVA dell’utente > < P.IVA dell’impresa 

distributrice > 
< Cabina REMI > < Data di competenza> 

 
(*) i parametri compresi fra i simboli “< >” devono essere sostituiti da valori 
 
2° riga di intestazione 
 

PdR Codice 
Fiscale 
 

Partita Iva Nome Cognome Ragione 
Sociale 

Indirizzo 
del cliente 
finale 

Sede legale Nome del 
destinatario 
della fattura  

Cognome 
del 
destinatario 
della fattura 

Indirizzo 
del 
destinatario 
della fattura 

Categoria 
d’uso 
 

Classe di 
prelievo 

Tipologia 
del punto di 
riconsegna 
 

Eventuali 
agevolazioni su 
IVA e imposte 
praticate al 
cliente finale 
(campo aperto) 
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2) ENERGIA ELETTRICA 
SPECIFICHE DEL FLUSSO INFORMATIVO DI ALLINEAMENTO DEI DATI 
DI ANAGRAFICA DEI PUNTI DI PRELIEVO  
 

1. FILE ELETTRONICO  
 

a. Quantità: un unico file per ciascun invio dei dati di cui al comma 4.1, nonché 
per le successive comunicazioni di cui al comma 4bis della deliberazione 
ARG/elt 42/08, per ciascuna area di riferimento, per ciascun utente e per 
ciascuna data di competenza. Se necessario, per motivi dimensionali, è 
possibile realizzare l’invio dei dati in più file, secondo le disposizioni di cui 
alla successiva lettera c.  

b. Formato: CSV – Comma Separated Value – con separatore di campi “punto e 
virgola”. 

c. Nome del file: deve contenere le informazioni contenute nella prima riga di 
intestazione di ciascun file, di cui al successivo punto 4, e il numero 
progressivo dei file in cui è suddiviso ciascun invio di dati (ad es.: 1 di 2). 
Deve, dunque, essere conforme alla seguente struttura: “<P.IVA 
dell’utente>_<P.IVA dell’impresa distributrice>_<Area di 
riferimento>_<AAMMGG>_<n-N>”.  

d. Intestazione: 2 righe come da modello riportato al diagramma 2. 
e. Struttura: ogni riga del file successiva alle prime 2 righe di intestazione  

contiene un record corrispondente ad un punto di prelievo.  
f. Informazioni: ad ogni punto di prelievo corrisponde un record i cui contenuti 

informativi e la cui struttura devono corrispondere alle colonne della 2° riga di 
intestazione del  modello riportato al diagramma 2.  

 
2. ARCHIVIAZIONE  

 
I file di cui al punto 1 devono essere archiviati e custoditi dalle imprese 
distributrici per un periodo minimo di 5 anni.  
  

3. TRASFERIMENTO   
 

Via Posta Elettronica Certificata (PEC) o, alternativamente, con soluzioni basate 
su tecnologia web che garantiscano la tracciabilità dell’invio, la possibilità di 
riscontro fra le parti dell’avvenimento e dei contenuti della comunicazione 
stessa.  
Standardizzazione dell’oggetto della mail: l’oggetto della mail deve recare la 
dicitura “Allineamento dati caratteristiche punto di prelievo – Denominazione 
utente (P.IVA dell’utente)”. 
 

4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEI CAMPI DELLA PRIMA RIGA DI 
INTESTAZIONE DI CIASCUN FILE 

 
a. Codice identificativo del mittente: P.IVA dell’utente (il medesimo riportato 

nel nome del file). 
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b. Codice identificativo del destinatario: P.IVA dell’impresa distributrice (il 
medesimo riportato nel nome del file). 

c. Area di Riferimento: codici di identificazione definiti da Terna. 
d. Data di competenza: data rilevante ai fini delle informazioni rappresentata 

come AAMMGG. In caso di invio comunicazioni di cui al comma 4bis della 
deliberazione ARG/elt 42/08 coincide con la data a partire dalla quale le 
informazioni inviate sono valide. 

 
5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEI CAMPI DEL RECORD DEL PUNTO 

DI PRELIEVO2 
 

i. POD: codice POD assegnato al punto di prelievo, ai sensi dell’art. 14 del TIS. 
ii. Codice Fiscale: Codice fiscale del titolare del punto di prelievo. 

iii. Partita Iva: Partita Iva del titolare del punto di prelievo. 
iv. Nome: Nome del titolare del punto di prelievo. 
v. Cognome: Cognome del titolare del punto di prelievo. 

vi. Ragione Sociale: Ragione sociale del titolare del punto di prelievo (in 
alternativa ai campi Nome e Cognome). 

vii. Indirizzo del cliente finale. 
viii. Sede legale (in caso di Ragione sociale, in alternativa al campo Indirizzo del 

cliente finale). 
ix. Indirizzo di esazione (se diverso). 
x. Tariffa obbligatoria per il servizio di distribuzione: Codice della tariffa 

obbligatoria per il servizio di distribuzione come da TIT. 
xi. Disalimentabilità: qualifica di cliente non disalimentabile come da 

deliberazione ARG/elt 04/08, rappresentata con la seguente codifica: 
- Y– punto disalimentabile; 
- N – punto non disalimentabile. 

xii. Eventuali agevolazioni su IVA e imposte praticate al cliente finale (campo 
aperto).

                                                 
2 Nel caso di mancanza di dato o di informazione non applicabile al punto di prelievo il relativo campo è 
vuoto. 
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Diagramma 2 - Struttura file utilizzato per la procedura di allineamento dei dati di anagrafica nel settore dell’energia elettrica  
 
1° riga di intestazione 
 

< P. IVA dell’utente > <P.IVA dell’impresa 
distributrice >  
 

< Area di riferimento> < Data di competenza> 
 

(*) i parametri compresi fra i simboli “< >” devono essere sostituiti da valori 
 
2° riga di intestazione 
 

POD Codice 
Fiscale 
 

Partita Iva Nome Cognome Ragione 
Sociale 

Indirizzo del 
cliente finale

Sede legale Indirizzo di 
esazione  

Tariffa 
obbligatoria per 
il servizio di 
distribuzione 

Disalimentabilità Eventuali agevolazioni su IVA 
e imposte praticate al cliente 
finale (campo aperto) 

 
 


